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DOMENICA  XXII  
TEMPO ORDINARIO 

Dal Vangelo di 
Matteo  

 
 
In quel tempo, Gesù 
cominciò a spiegare 

ai suoi discepoli che doveva 
andare a Gerusalemme e 
soffrire molto da parte degli 
anziani, dei capi dei sacer-
doti e degli scribi, e venire 
ucciso e risorgere il terzo 
giorno. 
Pietro lo prese in disparte e 
si mise a rimproverarlo di-
cendo: «Dio non voglia, Si-
gnore; questo non ti acca-
drà mai». Ma egli, voltando-
si, disse a Pietro: «Va’ die-
tro a me, Satana! Tu mi sei 
di scandalo, perché non 
pensi secondo Dio, ma se-
condo gli uomini!». 
Allora Gesù disse ai suoi di-
scepoli: «Se qualcuno vuole 
venire dietro a me, rinneghi 
se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua. Perché 
chi vuole salvare la propria 
vita, la perderà; ma chi per-
derà la propria vita per cau-
sa mia, la troverà. 
Infatti quale vantaggio avrà 
un uomo se guadagnerà il 
mondo intero, ma perderà 
la propria vita? O che cosa 
un uomo potrà dare in cam-
bio della propria vita? 
Perché il Figlio dell’uomo sta 
per venire nella gloria del 
Padre suo, con i suoi angeli, 
e allora renderà a ciascuno 
secondo le sue azioni».  

(di Ermes Ronchi) 
 
Un avvio così leggero e liberante: se vuoi venire dietro a me. Se 
vuoi: farai come vorrai, andrai o non andrai con lui, il maestro 
degli uomini liberi, nessuna imposizione. Ma le condizioni sono da 
vertigine. La prima: rinnegare se stessi. Un verbo pericoloso se 
capito male. Non significa annullarsi, diventare sbiadito o incolo-
re. Il maestro non vuole dei frustrati al suo seguito, ma gente dai 
talenti realizzati, seguaci vivi e coraggiosi. Lo Spirito cerca e crea 
discepoli geniali. Rinnegare se stesso significa: non sei tu il centro 
dell’universo, della famiglia, della comunità, e tutti a servirti per 
darti le gratificazioni di cui hai bisogno. Rinnega la concupiscenza 
di essere un Narciso allo specchio: tu sei il filo di un meraviglioso 
arazzo, piccolo, unico, insostituibile. Martin Buber riassume così il 
cammino dell’uomo: “a partire da me, ma non per me”. Perché 
chi guarda solo a se stesso non si illumina mai. La seconda condi-
zione: prendere la propria croce. Immagine che abita gli occhi di 
tutti, che pende al collo di molti, che segna vette di monti, incro-
ci, campanili, ambulanze, che abita i discorsi come sinonimo di 
disgrazie e di morte. Ma il suo senso profondo è altro. Per Gesù, è 
il luogo del dolore e dell’amore, incrocio delle più grandi passioni, 
nel doppio significato di appassionarsi e di patire. Sostituiamo la 
parola ‘croce’ con la parola ‘amo-re’, e la frase diventa: chi vuole 
venire con me, prenda tutto il “suo” amore, tutto quello di cui è 
capace, e mi segua. Viva e ami, come me, quelle cose che meri-
tano di non morire, a partire da sé ma non per sé, e troverà una 
vita indistruttibile. Prendi su di te tutto l’amore di cui sei capace e 
poi prendi anche il dolore che ogni amore comporta, perché dove 
metti il tuo cuore, là troverai anche le tue ferite e le tue spine. 
Trasforma la ferita in benedizione. Gesù non sogna uno stermina-
to corteo di gente con la croce addosso, ma l’immenso pellegri-
naggio verso più vita. Chi vuole salvare la propria vita.... La vita 
si salva come si salva un tesoro, spendendolo. Se chiudi le porte, 
la tristezza non può uscire e la gioia non può entrare. La vita ama 
le porte aperte, non la puoi possedere o fermare, deve scorrere; 
tutto scorre nell’universo, astri, pianeti, fiumi, uccelli migratori, 
sangue, nessun filo spinato può fermare il vento. La vita se si fer-

ma, si ammala. Allora cammina la vi-
ta con me. Gesù riesce a far sentire le 
persone più grandi e più preziose e 
feconde di quello che gli altri pensa-
no, di quello che loro stesse pensano; 
libera le forze imprigionate dentro, le 
ricchezze addormentate in loro, è il 
risvegliatore della vita profonda, co-
me nessun altro sa fare.  
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SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA  - settembre 

 
DOMENICA XXII DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato 2 settembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Annita e Lucrezia 
 
Domenica 3 settembre –  
S. Gregorio Magno, papa e 
dottore della Chiesa 
Ore 8.30   
Ore 10.00 Luigi e Maria 
Ore 11.15 Messa per il popolo 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Giuseppe ed 

Esterina Valeri – Lucia 
Fabbrizi – Celestina Pedini - 
Fernanda 

 
Lunedì 4 settembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Angelina e Floro, 

Valentina e Luigi – Maria e 
Gino – Augusto e Rina Fabi 

 
Martedì 5 settembre –  
S. Teresa di Calcutta 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Silvia Bianchi (trig.) 

– Sandro Gorini (sett.) 
 
Mercoledì 6 settembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Renzo Scanu (sett.) 
 
Giovedì 7 settembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Venerdì 8 settembre – 
NATIVITA’ DELLA B.V. 
MARIA 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00  
 
DOMENICA XXIII DEL 
TEMPO ORDINARIO 
Sabato 9 settembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Domenica 10 settembre 
Ore 8.30   
Ore 10.00  
Ore 11.15 Messa per il popolo 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Antonio Benedetti e 

Luisa Tomassini 

VERSO I SACRAMENTI 
Gli incontri per i ragazzi della 
Cresima saranno: lunedì 18 - 25 e 
mercoledì  20 – 27 e venerdì 22 - 
29 settembre dalle 15.30 alle 16.30 
per quelli delle ore 9.30 e dalle 
18.30 alle 19.30 per quelli delle 
11.30. Venerdì 29 settembre alle 
ore 21.00 si terrà la Liturgia peni-
tenziale con le confessioni per tut-
ti. Incontro con i genitori dei ra-
gazzi della Cresima incontro lunedì 
25 ore 21.00 in oratorio.  
 
Per i bambini della Comunione: 
martedì 19 - 26 e giovedì 21 -28 
settembre e martedì 3 e giovedì 5 
ottobre dalle 16.30 alle 17.30 per 
quelli delle ore 9.30 e dalle 18.30 
alle 19.30 per quelli delle 11.30. 
Liturgia penitenziale con confes-
sioni venerdì 6 ottobre ore 21.00. 
Incontro con i genitori dei ragazzi 
della Comunione mercoledì 20 ore 
21.00 in oratorio.  
 
DEVI FARE IL BATTESIMO O LA 
CRESIMA? 
Sei un giovane o adulto e non hai 
ricevuto ancora la Confermazione? 
E magari neanche il Battesimo? 
Fallo sapere in parrocchia: ci sono 
percorsi appositi per te che ti aiute-
ranno a incontrare Gesù vivo nei 
suoi Sacramenti! 
 
SOS TUNICHE COMUNIONE 
Se qualcuno avesse in casa una 
tunica bianca per la prima Comu-
nione e volesse prestarla a qualche 
bambino che la riceverà l’8 ottobre, 
è pregato di comunicarlo in parroc-
chia. Grazie. 
 
L’ETERNO RIPOSO 
Lamberto Giovanelli 
Renzo Scanu 
Sandro Gorini 
Zanchi Venerino 

GIORNATA COMUNITARIA 
Oggi viviamo la nostra GIORNATA 
COMUNITARIA. Il tema della giornata 
è:“Essere e fare comunità - In discerni-
mento nel terzo anno del cammino 
sinodale’”. La accompagniamo nella 
preghiera. 
 
RISE UP 
Giovedì 7 settembre alle ore 21.00 
nell’anfiteatro del parco Miralfiore a 
Pesaro racconti, video, musica e tanta 
festa con i giovani che hanno vissuto 
l’estate al massimo! 
 
INCONTRO CON LA COMUNITA’ 
VALDESE 
Domenica 10 settembre nella S. 
Messa delle 11.15 il pastore valdese di 
Rimini, Alessandro Esposito terrà la sua 
predicazione. Insieme a lui verranno 
anche alcune persone della sua comu-
nità. Dopo la Messa ci fermeremo in 
oratorio per un pranzo condiviso in cui 
ognuno porterà qualcosa. Sarà un bel 
momento ecumenico di conoscenza e 
fraternità. Tutti sono invitati. 
 
INCONTRO EDUCATORI  
GIOVANI 
Lunedì 11 settembre alle ore 21.15 
si incontrano gli educatori dei gruppi 
giovanili, anche loro per la programma-
zione del cammino annuale per giova-
nissimi e giovani. 
 
CONVEGNO DIOCESANO 
Lunedì 18 settembre alle ore 21 
presso l’Hotel Baia Flaminia, il conve-
gno si apre con l’ascolto di testimonian-
ze di “cammino sinodale” insieme 
all’Arcivescovo. 
Mercoledì 19 alle 21 in 5 parrocchie 
(tra cui la nostra!) si terranno 5 
“cantieri pastorali” su: GIOVANI, FAMI-
GLIA, STRUTTURE PASTORALI, FORMA-
ZIONE E MINISTERI, INIZIAZIONE CRI-
STIANA E CATECHESI. Iscrizioni per i 
cantieri anche sul sito: 
www.arcidiocesipesaro.it 
Giovedì 21 settembre alle ore 21 
presso l’Hotel Baia Flaminia resoconto 
dei lavori di gruppo e comunicazione 
dell’Arcivescovo per il nuovo anno pa-
storale. 

Una PREGHIERa PER La FaMIGLIa 
 

Riuniti a tavola a pranzo o cena, possiamo dire questa preghiera,  
 

Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, 
noi ti benediciamo e ti ringraziamo per questa nostra famiglia 

che vuol vivere unita nell'amore. 
Ti offriamo le gioie e i dolori della nostra vita 

e ti presentiamo le nostre speranze per l'avvenire.  
0 Dio, fonte di ogni bene, dona alla nostra mensa il cibo quotidiano, 

conservaci nella salute e nella pace, 
guida i nostri passi sulla via del bene. 

Fa' che dopo aver vissuto felici in questa casa, 
ci ritroviamo ancora tutti uniti nella felicità del Paradiso. Amen. 


